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Per essere sempre aggiornati sugli appuntamenti nella Riviera e Parco del Beigua 

e ricevere mensilmente la newsletter turistica ViviBeigua con il programma di escursioni, 

eventi, sagre e feste e manifestazioni culturali per tutti i gusti e tutte le età, 

inviare una e-mail all’indirizzo turismo@parcobeigua.it
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La Riviera e il Parco del Beigua
Istruzioni per l’uso

Ambienti incontaminati da osservare in punta di piedi, scenari e panorami

mozzafiato in cui perdere lo sguardo, centinaia di chilometri di sentieri da

percorrere deliziati dai profumi dell’appennino ligure, una palestra a cielo aperto

in cui praticare tutti i più eccitanti sport outdoor, litorali caratterizzati da spiagge

attrezzate e stabilimenti balneari con servizi di elevata qualità, antiche tradizioni

da scoprire, prodotti tipici e specialità gastronomiche tradizionali da gustare,

affascinanti complessi monumentali da visitare, numerosi musei in cui sono

raccolte opere d’arte e testimonianze della storia della civiltà e della cultura

locale, accoglienti strutture ricettive in cui soggiornare. Tutto questo offre il

comprensorio della Riviera e del Parco del Beigua. 

Un territorio che, a partire dal 2015, è stato in gran parte riconosciuto come

Sito UNESCO nell’ambito della prestigiosa lista dei Geoparchi mondiali

(UNESCO Global Geoparks).

Un distretto turistico in cui è possibile trovare svariate attività e occasioni per

rilassarsi, per divertirsi, per stare in compagnia, per godersi straordinari

paesaggi, per andare alla scoperta delle bellezze della natura, per fare sport

in piena libertà.

Questa brochure, realizzata dall’Ente Parco con la fattiva collaborazione dei

Comuni del comprensorio, vi offre la possibilità di conoscere il meglio del territorio

del Beigua.

Benvenuti nella Riviera e nel Parco del Beigua: troverete una montagna di

cose belle da scoprire ed un mare di appuntamenti da vivere insieme, giorno

dopo giorno!

Riviera del Beigua



Già abitata ai tempi preistorici e nodo stradale di estrema importanza in epoca

romana, la pianura di Albisola è limitata a nord dal colle del Castellaro ai cui

piedi si sviluppa il vecchio paese, mentre la cima è coronata dai ruderi di un

castello medioevale. Insieme ad Albissola Marina è la città della ceramica, la cui

arte ha iniziato a svilupparsi nel ‘400 per perfezionarsi nei secoli successivi

attraverso l’arte della maiolica fino alle ceramiche nera e gialla tipiche della

produzione locale del XIX sec. Di particolare interesse la Chiesa romanica di San

Pietro con il pittoresco campanile a vela, nei pressi della quale si trova un piccolo

sito archeologico di epoca romana. 

Nel centro storico un ponte medievale in muratura consente ancor oggi il

passaggio sul rio che attraversa il borgo. La cittadina rivierasca è famosa per le

belle spiagge e per le numerose attività ricreative nella bella stagione.

IAT: tel. 019.4510948
turismo@comune.albisola-
superiore.sv.it 
visitalbissola@gmail.com 

IAT (stagionale): 
tel. 019.4002525
turismo@comune.albissolama
rina.sv.it
visitalbissola@gmail.com

Fiorente centro romano, poi comune medievale, Albissola era nota già nella

prima metà del XVI sec. per le sue fornaci e per la ceramica. Centro di

attrazione per artisti già dagli anni ’30 con l’arrivo del movimento futurista, dagli

anni ’50 diventa punto di incontro e di confronto tra i più importanti artisti,

intellettuali, galleristi e letterati. Ancora oggi l’arte si respira in ogni angolo di

Albissola grazie alla presenza di numerose gallerie d’arte, circoli e atelier che

contribuiscono ad arricchire le proposte culturali del borgo con mostre,

installazioni e varie forme di espressione artistica. Rinomata stazione balneare,

nelle botteghe del centro storico di Albissola è possibile partecipare a corsi di

ceramica o assistere direttamente alla creazione artistica di tanti oggetti

scoprendo i segreti della lavorazione tradizionale. 

Albissola Marina
www.comune.albissolamarina.sv.it

Albisola Superiore
www.comune.albisola-superiore.sv.it
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Per secoli feudo degli Spinola, Campo Ligure è dominato dal maestoso castello

quattrocentesco e caratterizzato dai bei palazzi affrescati e decorati. 

Il panorama migliore del paese si gode dal ponte medievale che scavalca lo

Stura. Quasi al centro del paese il ricco oratorio seicentesco dei SS. Sebastiano

e Rocco ospita uno dei più bei presepi meccanizzati d’Italia. 

Campo Ligure è famosa in tutta Italia per la lavorazione della filigrana, tuttora

realizzata nelle numerose botteghe orafe del borgo, e ospita il Museo della

Filigrana “Carlo Bosio”, che affianca ad interessanti esempi della produzione

locale, rari capolavori raccolti nei quattro continenti. 

Pro Loco: tel. 010.921055
www.prolococampoligure.it
prolococampo@yahoo.it

IAT: tel.010.9127581
iat@comune.arenzano.ge.it

Meta turistica fin dai primi del Novecento, Arenzano si presenta come un borgo

di case colorate allungato lungo la spiaggia, circondato da monti verdi d’erba e

di pini. Nel centro del paese sorge villa Pallavicino, una delle grandi dimore della

nobiltà genovese del Seicento, circondata da un grande parco all’inglese in cui

è presente la monumentale serra stile Liberty. 

Numerose le attrazioni turistiche e sportive: spiagge attrezzate, due centri di

immersione, un accogliente porticciolo turistico, un campo da golf a 9 buche.

Ma anche tante attività escursionistiche lungo i numerosi sentieri che si

arrampicano fino al massiccio del Beigua. Da visitare il santuario del Bambin di

Praga, con le sue sculture moderne, e un coloratissimo Presepio artistico in

ceramica di Albisola.

Arenzano
www.comune.arenzano.ge.it

Campo Ligure
www.comune.campo-ligure.ge.it
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Cogoleto nasce intorno al Seicento come borgo di pescatori e conserva le

proprie origini nei vicoletti che dal caruggio centrale scendono verso mare (scali)

per portare le barche in mare. Ancora oggi in inverno le piccole imbarcazioni

dominano la spiaggia, lungo cui corre la più lunga passeggiata a mare del

ponente genovese. 

Secondo la tradizione locale qui nacque Cristoforo Colombo, come

testimoniato dalla lapide sulla presunta casa natale nel centro del paese. Nella

frazione di Lerca è ospitato un campo da golf a 18 buche mentre a

Sciarborasca una vecchia casa rurale accoglie il Museo della Civiltà Contadina.

Da non perdere una visita all’Orto Botanico di Villa Beuca, con specie rare ed

esotiche, nonché all’Area Archeologica Industriale della Fornace Bianchi.

IAT: tel. 366.6723166
iat@comune.cogoleto.ge.it
Scarica la APP “Cogoleto
Turismo” dall’ APP Store o da

Google Play Store 

IAT: tel. 019.990 021
infoturismocelle@comune.ce
lle.sv.it

Celle Ligure è un piccolo gioiello della Riviera di Ponente: affacciato sul mare, con le case

colorate e le spiagge sabbiose ha conservato il fascino dell'antico borgo di pescatori. Il

suo fiore all'occhiello è lo splendido lungomare che unisce il centro storico ai Piani e alle

sue spalle la suggestiva passeggiata romana, da cui si gode l’incomparabile panorama

della Riviera. Nelle sue chiese ed oratori Celle conserva uno scrigno di magnifici tesori

d'arte: il famoso polittico di Del Vaga, una cassa processionale del Maragliano, l'altorilievo

di Lucio Fontana e ancora opere di Emanuele Luzzati. Celle stupisce ed affascina con la

sua luce ed i suoi colori, il clima mite in ogni stagione: l'autunno è il momento ideale per

piacevoli passeggiate lungo la fitta rete di strade e sentieri, che dalla costa portano nelle

frazioni dell’entroterra, per scoprire caratteristici borghi e trovare privilegiati punti

panoramici. Finita l'estate non mancano manifestazioni dedicate ai fiori, castagnate ed

iniziative gastronomiche, mostre, mercatini per accompagnare verso l'inverno e la magia

del Natale, con le sue luminarie, i presepi e i concerti.

Celle Ligure
www.comune.celle.sv.it

Cogoleto
www.comune.cogoleto.ge.it
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Pro Loco: 
tel. 349.3368319

prolocomele@libero.it

L’abitato di Masone dà il benvenuto in valle Stura a chi giunge dal passo del

Turchino. Luogo di villeggiatura molto amato dai genovesi ha un centro storico

arroccato sulla collina lungo la quale è ancora visibile il lungo cordone di case a

schiera, in origine destinate ad abitazioni dei “ferrieri”, essendo attiva nella zona

la produzione siderurgica. Circondato dal bosco, il Santuario della Madonna

della Cappelletta è meta di pellegrinaggio degli abitanti di Masone il 2 luglio di

ogni anno, in ringraziamento della scampata epidemia di peste del 1656. 

Da non perdere il Museo del Ferro “Andrea Tubino”, la Cascata del Serpente e

le escursioni lungo l’Alta Via dei Monti Liguri fino al Forte Geremia.

Masone
www.comune.masone.ge.it

Posto su una sommità collinare, alle spalle di Voltri, Mele domina la valle del

Leira, cui contribuiscono i torrenti Ceresolo/Biscassa, Acquasanta e Gorsexio.

L’abbondanza di acqua nel suo territorio ne fece, a partire dal Cinquecento, un

attivo centro con mulini, ferriere e cartiere. 

L’industria della carta prosperò fino a raggiungere il suo culmine nel XVIII

secolo, quando si potevano contare circa 60 cartiere in tutto il bacino del Leira.

Nella frazione Acquasanta si trovano l’omonimo Santuario, le cui origini sono

antichissime, e poco distante le antiche terme realizzate a metà dell’Ottocento,

vera e propria oasi dedicata alla salute e al benessere della persona,

recentemente riaperte al pubblico. Da non perdere una visita al Museo della

Carta ed una passeggiata alla scoperta degli antichi insediamenti agropastorali

Neviera e Trunea.

Mele
www.comune.mele.ge.it 

Pro Loco: 
prolocomasone@fastwebnet.it
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Pro Loco: 
prolocomioglia@libero.it 

Le prime tracce del borgo di Mioglia sono documentate già ai tempi del Sacro

Romano Impero nel 967 quando Ottone I concesse la “curtis” di Mioglia al

marchese Aleramo. Dopo numerosi passaggi di proprietà ed un lungo periodo di

insurrezione e scontri armati, nel 1797, in seguito alle vittorie napoleoniche Mioglia

entrò a far parte della neonata Repubblica Ligure. 

Colline verdi di boschi e grigie di calanchi fanno da cornice all’altopiano di Mioglia;

tanti i sentieri lungo i quali anticamente si raccoglievano le castagne e che oggi

rappresentano percorsi per escursioni alla scoperta di borghi rurali, pascoli,

boschi, colline argillose ricche di conchiglie fossili. Un lungo viale di platani secolari

conduce alla piazza principale del paese. 

Proseguendo in direzione di Acqui Terme, si trova la chiesa di Sant’Andrea

risalente al 1630, in stile barocco, con affreschi del Muto (Ivaldi di Toleto) nella

navata centrale ed un altare ligneo scolpito.

Mioglia
www.comune.mioglia.sv.it
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Info: tel. 010.925008
info@comune.rossiglione.ge.it
biblioteca@comune.rossiglione.ge.it

Rossiglione, il più esteso comune della Valle Stura, si divide nelle due borgate,

Inferiore e Superiore, attraversate dall’omonimo torrente. Rossiglione Inferiore si è

sviluppato nel 1200 intorno alla parrocchia di Nostra Signora Assunta ed è

caratterizzato da edifici allungati, un tempo adibiti a filatoi e ferriere, per

l’abbondanza di acqua e spazio, oggi destinati ad abitazioni. 

La borgata Superiore risale alla metà del XIV secolo, con le caratteristiche case

alte, allineate in strette vie, e i portici a volte basse. 

Da non perdere il presepe artistico nell’Oratorio di S. Sebastiano, una passeggiata

lungo il sentiero natura della Val Gargassa tra canyons, laghetti e suggestive

formazioni rocciose. Da visitare il Museo Passatempo, per un sorprendente viaggio

nella memoria e nel costume: un'ampia raccolta di moto, cicli e oggetti d'epoca

funzionanti ricostruisce la storia italiana del secondo dopoguerra.

Rossiglione
www.comune.rossiglione.ge.it
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Sassello, noto fin dal Medioevo quale centro industriale per la lavorazione del ferro,

oggi è un centro culturale tra i più vitali dell’entroterra savonese ed è stato il primo

Comune italiano a ottenere la bandiera arancione del Touring Club Italiano per la

qualità turistica e ambientale dell’entroterra. Il borgo vecchio è diviso tra la Bastia

Soprana del XII secolo e la Bastia Sottana fondata dai Doria nel Quattrocento, con

palazzi affrescati e chiese barocche. 

Qui nacque, visse e morì nel 1990 Chiara Luce Badano, giovane focolarina

beatificata nel 2010. Da allora la sua tomba nel cimitero di Sassello è meta

continua di pellegrinaggi. 

Da non perdere la visita a palazzo Perrando e al mulino in pietra Assandri, una

passeggiata nella Foresta della Deiva, la degustazione dei prodotti tipici locali, tra

cui i celebri amaretti ed i prelibati funghi porcini.

IAT: tel. 019.724020  
www.comune.sassello.sv.gov.it

infosassello@parcobeigua.it

Sassello
www.comunesassello.it
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Le 5 frazioni che disposte a stella compongono il Comune risalgono al

Medioevo; nel periodo feudale furono possesso degli Aleramici, per giungere tra

il 1386 e il 1392, dopo molti passaggi, alla Repubblica di Genova. Stella San

Giovanni è sovrastata dai ruderi del Castello aleramico; proseguendo verso il

Giovo, si arriva al Santuario di N.S. del Salto costruito nel XIX secolo. 

Da Corona, con la chiesa di S. Bernardo (1567), si prosegue verso Varazze fino

alla Parrocchia più antica di Stella, S. Martino, fondata nel 1550 e ricostruita a

tre navate in stile rinascimentale. Da lì si arriva al borgo di Gameragna, con la

chiesa e l’oratorio di S. Sebastiano (XVI-XVII sec.). Oltre il bivio del Santuario di

N.S. del Salto, si arriva a Santa Giustina, nella cui Chiesa si trova un dipinto di

Luca Cambiaso. Da non perdere una visita alla casa natale di Sandro Pertini.

Stella
www.comune.stella.sv.it
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Comune centrale del bacino dell’alta Valle Orba, Tiglieto presenta un assetto

urbanistico di origine medioevale. Il nome si fa derivare dai numerosi tigli che un

tempo crescevano nella piana. 

Tutto il territorio è caratterizzato da ricca vegetazione e limpidi corsi d’acqua, che

scorrono formando diversi laghetti in parte balneabili. 

Di grande rilievo il complesso monumentale architettonico-culturale della Badia di

Tiglieto, primo insediamento cistercense costruito in Italia (1120), la cui struttura

esterna rispetta i canoni medioevali contrapposti alla fattura settecentesca degli

interni. La località, famosa per i tradizionali taglialegna custodi della cultura del

bosco, è storicamente meta turistica di villeggiatura e sede di attività ricreative

nella bella stagione.

Tiglieto
www.comune.tiglieto.ge.it
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Pro Loco: tel. 346.4795258

info@prolocourbe.it
Olba S. Pietro, la frazione principale, sorge alla confluenza dell’Orbarina

nell’Orba; zona estremamente importante e strategica perché crocevia di

antichissimi sentieri, che, seguendo il percorso dei due fiumi, portano al Passo

del Faiallo e al massiccio del Beigua. Il centro storico si articola con le sue

antiche case intorno alla Chiesa dedicata a S. Pietro. Da lì si prosegue verso

l’antica Ferriera, in attività già nel XVI sec., di cui rimane una parte dell’ingresso

del Maglietto e, sotterrato nella sua posizione originaria, il maglio. Raggiungendo

il crinale, al Passo del Faiallo, lo sguardo può spaziare fino alla costa con Genova

e Portofino in lontananza. Anche nelle altre frazioni di Vara Superiore e Inferiore,

Martina e Acquabianca rimangono le tracce del passato, tra i tetti rossi delle

case, il semplice barocco delle chiese e le travi di legno delle cascine che hanno

ospitato generazioni di contadini e artigiani del ferro.

Urbe
www.comune.urbe.sv.it
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Varazze
www.comune.varazze.sv.it

L’antica Navalia romana, che forniva legna per gli scafi, divenuta Varagine in epoca

medievale per la spiaggia adatta al varo delle navi, ospita oggi un moderno ed

attrezzato porto turistico, tra rocce e pini marittimi. La storia di Varazze si legge anche

nei bastioni medievali e nei resti della primitiva chiesa romanica di S. Ambrogio, nella

nuova S. Ambrogio cinquecentesca, nella chiesa dei SS. Nazario e Celso coi disegni

geometrici del sagrato a risseu. Dal centro cittadino lungo lo straordinario tratto

costiero in direzione levante si snodano una passeggiata pianeggiante e una

lunghissima pista ciclabile (Lungomare Europa), con alcuni tratti che percorrono le

gallerie della vecchia ferrovia, fra colorati arbusti di ginestre, lecci, piccole spiagge

rocciose, il castello della famiglia Invrea ed il profumato verde della macchia

mediterranea. Varazze è rinomata stazione balneare, con lunghe spiagge sabbiose e

deliziosi stabilimenti attrezzati; da segnalare alcuni tratti di costa caratterizzati da onde

perfette, particolarmente apprezzate dagli appassionati di surf.
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Il piccolo borgo di Crevari, sulle alture di Voltri, segna il confine a ponente della

città di Genova. La località è famosa per il presepe meccanico allestito nella chiesa

di Sant’Eugenio, ricco di personaggi che svolgono i più antichi mestieri. 

Dalla chiesa, da cui si gode una suggestiva vista a picco sul mare, si può percorre

la ripida mulattiera passando tra i vecchi lavatoi, gli ulivi e le piccole case. 

A valle, il quartiere di Voltri è dominato dall’antica residenza della duchessa Maria

Brignole Sale, più conosciuta come Villa Duchessa di Galliera, e del suo imponente

parco di circa 32 ettari articolato nel giardino all’Italiana, bosco romantico e le

radure, che ospitano i recinti degli animali.

Crevari e Val Cerusa (Genova)
www.comune.genova.it
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Info: tel. 010.5578808
Municipio 7 Ponente

municipio7@comune.genova.it

IAT: tel. 019.935043  
Scarica l’APP “Varazze Turismo”
dall'App Store 
o da Google Play Store
turismo.sport@comune.varazze.
sv.it



Parco del Beigua - UNESCO Global Geopark
www.parcobeigua.it

Un territorio il cui patrimonio geologico è tutelato dall’UNESCO. Con questo prestigioso

riconoscimento si presenta il comprensorio del Beigua, la più vasta area naturale

protetta della Liguria, riconosciuto come sito UNESCO nell’ambito della prestigiosa lista

dei Geoparchi mondiali (UNESCO Global Geoparks).

La visita ai numerosi “geositi” porta alla scoperta dell’affascinante storia evolutiva del

comprensorio del Beigua: dagli spettacolari canyon della Valle Gargassa a Rossiglione

alla ricca flora fossile nell’area paleontologica di Stella Santa Giustina. Altrettanto

strabiliante è la barriera corallina fossile in località Ponte Prina – La Maddalena a

Sassello o le curiose sferoidi di lherzolite (una roccia intrusiva di colore verde scuro) in

località Lago dei Gulli sempre a Sassello. 

Il viaggio “geologico” ideale prevede un’escursione anche ai meandri della Piana della

Badia di Tiglieto o un’escursione per scoprire gli affioramenti ofiolitici del Passo del

Faiallo, severi custodi dei preziosi “granati”, meravigliosi cristalli di colore rosso

Info: tel. 010.8590300

info@parcobeigua.it
caratterizzati da un’estrema limpidezza. Non può mancare, infine, una visita ai “fiumi di

pietre” (blockstream) nei settori di crinale del Geoparco, nelle località Torbiera del Laione,

Prariondo, Pian Fretto, che testimoniano i processi geomorfologici avvenuti in ambiente

periglaciale ed una sosta ai terrazzi marini lungo la fascia costiera tra Varazze, Cogoleto

e Arenzano che hanno registrano le oscillazioni del livello del mare alle diverse quote.

Il Parco del Beigua è uno spettacolare balcone formato da montagne che si

affacciano sul mare, a due passi dalla Riviera Ligure, che racchiudono praterie e

preziose zone umide d’alta quota, fitte foreste di faggi, roveri e castagni, pinete a

Pino Marittimo e lembi di vegetazione mediterranea: un mosaico di ambienti che lo

rendono una delle zone più ricche di biodiversità della Liguria. Qui si può assistere al

fenomeno della migrazione dei rapaci diurni (Biancone sopra tutti gli altri) e sempre

qui, da alcuni anni, è tornata a nidificare l’Aquila reale, in buona compagnia con

Gufo reale, Codirossone, Sterpazzola e oltre ottanta altre specie ornitologiche.



Nei luoghi più impervi e nascosti alla vista dell’uomo trova il suo habitat ideale il lupo e

dai suoi contrafforti affacciati sul mare non è inusuale scorgere le affusolate sagome

delle balene sbuffare nello specchio acqueo di fronte a Varazze.

Un comprensorio in cui nel giro di pochi chilometri si possono apprezzare fioriture

tipiche della macchia mediterranea o scoprire preziose zone umide di alta quota,

testimoni di epoche lontane in cui ghiaccio e rocce combattevano la loro battaglia

quotidiana per modellare la superficie terrestre. Un parco in cui è possibile scovare

variopinte specie floristiche endemiche e alcuni singolari inquilini quali il colubro

lacertino, il tritone alpestre e la rana temporaria. Un territorio che annovera al suo

interno tre importanti Foreste Demaniali Regionali (“Deiva” a Sassello, “Lerone” tra

Arenzano e Cogoleto, “Tiglieto” tra Tiglieto, Masone e Campo Ligure) in cui vivono

cinghiali, caprioli e daini. Un parco ricco di forme, colori e suoni in cui la natura è

protagonista assoluta.

Birdwatching

Tra le zone maggiormente
vocate per l’osservazione
dell’avifauna migratoria si
segnalano le località Agueta
e Curlo, le valli dei torrenti
Lissolo-Lerone, il Passo della
Gava, gli alti versanti della
valle del torrente Cerusa, il
Santuario Madonna della
Guardia di Varazze.

Centro Ornitologico del Parco
del Beigua
Loc. Vaccà
tel. 010.8590300
www.parcobeigua.it
info@parcobeigua.it

LIPU Sezione di Genova
Salita delle Battistine 14
Genova 
tel. 010.879786
www.lipugenova.org
info@lipugenova.org

In primavera e in autunno il comprensorio del Beigua riceve la visita di migliaia di

uccelli migratori. Lo spettacolo che va in scena è semplicemente grandioso, basta

armarsi di binocoli o cannocchiale puntare verso il cielo: i rapaci diurni (come il

biancone, il falco pecchiaiolo, il falco di palude, il nibbio bruno) e le cicogne, uccelli

che maggiormente colpiscono l`immaginario collettivo, sono numerosi e sono

facilmente visibili. In primavera ed in autunno centinaia di appassionati birdwatcher si

danno appuntamento nei settori sud orientali del parco, sulle alture di Arenzano,

Cogoleto e Varazze, per assistere al passaggio di questi straordinari veleggiatori. 

Ma i rapaci non sono gli unici a vivacizzare l’area protetta del Beigua, c’è anche un

imponente flusso di passeriformi. Insomma il Parco e l’area definita come Zona di

Protezione Speciale “Beigua-Turchino” rappresentano uno straordinario territorio in

cui avvistare moltissime delle più importanti specie di uccelli che vivono o transitano in

Italia, un vero e proprio paradiso per il birdwatching.



Centro Ornitologico e di Educazione Ambientale “Vaccà” Località Vaccà, Arenzano
Il Centro è situato all’interno della Foresta Regionale “Lerone” nella Valle del Rio

Fissolo, sulle alture di Arenzano, a circa 420 metri sul livello del mare, adiacente

alla strada sterrata che dalla località “Curlo” porta al Passo della Gava. Presso il

Centro sono raccolti, interpretati e rielaborati dati di carattere scientifico utilizzati

nelle strategie di programmazione e di gestione territoriale. Altrettanto significative

le attività di divulgazione naturalistica e di educazione ambientale, finalizzate a

fornire gli strumenti di valutazione e di apprendimento, nonché gli elementi di

conoscenza, per meglio comprendere il complesso sistema delle risorse naturali

che caratterizzano il comprensorio del Geoparco del Beigua. 

Punto Informativo “Bruno Bacoccoli” Località Pratorotondo, Cogoleto
Il punto informativo situato a 1.100 m sul livello del mare, nel cuore del Geoparco, è

aperto durante il periodo estivo (da giugno a settembre). La struttura fornisce

informazioni turistiche e ospita un allestimento dedicato alle caratteristiche litologiche

del comprensorio con l’esposizione delle diverse rocce affioranti nel Beigua. Nello

spazio verde esterno è visitabile un interessante “giardino geologico” in cui sono

esposti alcuni esemplari di rocce ofiolitiche (rocce verdi).

Centro di Esperienza – Centro di Educazione Ambientale Via G. Marconi 165, Arenzano
Presso la sede amministrativa dell’Ente Parco sono ospitati i locali del Centro di

Esperienza dove si svolgono attività di educazione ambientale e si possono acquisire

informazioni in merito alle differenti opportunità di fruizione. All’interno della struttura

sono consultabili una biblioteca dedicata ai temi ambientali e strumenti multimediali

che illustrano le caratteristiche del comprensorio del Geoparco del Beigua. 

Casa del Parco “Foresta della Deiva” loc. Foresta della Deiva, Sassello
Nella sala polifunzionale situata all’ingresso della Foresta Demaniale della Deiva, nei

pressi dell’edificio denominato “Casa del Custode” in cui è ospitato il Comando

Stazione del Corpo Forestale dello Stato, possono essere accolte scolaresche e gruppi

in visita alla Foresta, nonché organizzati eventi di animazione locale e iniziative didattiche

e divulgative. Il salone, impreziosito da meravigliose immagini delle bellezze naturali

presenti nel Geoparco del Beigua, offre 50 posti a sedere ed è dotato di strumenti

multimediali che lo rendono adatto a supportare le diverse iniziative di fruizione.

Per meglio conoscere ed apprezzare le splendide valenze naturalistiche e storico-

culturali del territorio, l’Ente Parco del Beigua ha realizzato alcune strutture

tematiche che svolgono attività informative e divulgative.

Nel periodo autunno-inverno l’apertura è su prenotazione, contattando gli uffici del Parco.

Centro Visite “Palazzo Gervino” Via G.B. Badano 45, Sassello
Attraverso moderni allestimenti multimediali il Centro Visite fornisce informazioni

sulle caratteristiche del Geoparco del Beigua e delle reti internazionali dei

Geoparchi (la Rete Europea dei Geoparchi e la Rete Globale dei Geoparchi

supportata dall’UNESCO). Di particolare interesse l’esposizione di reperti fossili di

un Anthracotherium, nonché le esposizioni paleontologiche dedicate ai due siti di

Ponte Prina (Sassello) e Santa Giustina (Stella), testimoni dell’evoluzione geologica

del comprensorio nel periodo oligocenico, intorno a 28-30 milioni di anni fa.

All’interno della storica dimora di Palazzo Gervino è ospitato anche un ufficio di

informazione e di accoglienza turistica.

Centro Visite “Villa Bagnara” Via Montegrappa 2, Masone
La struttura didattico/divulgativa è ospitata in una villa della seconda metà del XIX

secolo all’interno di un ampio parco alberato. Filo conduttore del centro sono i

“sapori della terra”: l’esposizione occupa una superficie complessiva di circa 195

mq che si sviluppa lungo un percorso attraverso diverse sale tematiche. Il centro

affronta il tema delle attività tradizionali e dei prodotti tipici agroalimentari del

comprensorio del Parco ed in particolare delle Valli Stura e Orba, con l’ausilio delle

più moderne attrezzature informatiche multimediali che consentono al visitatore di

entrare, attraverso i sensi, nella realtà delle tradizioni della cultura rurale locale.

Punto Informativo “Banilla” Viale Rimembranze, Località Banilla, Tiglieto
Il punto informativo “Banilla” ospita attività di animazione locale e comunica le

diverse opportunità di fruizione turistica del comprensorio del Geoparco e dell’alta

Valle Orba in particolare. All’interno degli spazi del punto informativo gli allestimenti

sono dedicati al tema della tutela e dell’utilizzo sostenibile del bosco. 

Centri Visite e Punti Informativi



Il Santuario dei Cetacei

Nel triangolo di mare tra Italia, Francia e Principato di Monaco si estende l’Area

Marina Protetta di interesse internazionale. Grazie alla ricchezza di cibo favorita da

particolari correnti, otto diverse specie di cetacei trovano in queste acque il loro

habitat ideale: la balenottera comune, il capodoglio, il delfino comune, il tursiope,

la stenella striata, il globicefalo, il grampo e lo zifio.

Per escursioni: Varazze avvistamento cetacei, Porto Marina di Varazze
Info e prenotazioni tel. 010.265712 – www.whalewatchliguria.it

Il Giardino Botanico Montano di Pratorondanino

Su un’estensione di 6000 mq. sono stati ricostruiti alcuni tra i più significativi

ambienti montani: stagni, roccere, boschi e prati che ospitano oltre 400 specie

provenienti da tutto il mondo, alcune delle quali rare o in pericolo di estinzione.

Suggestivi sentieri e piccoli ponti conducono il visitatore alla loro scoperta.

Orari: mercoledì, sabato, domenica e festivi dalle 14.30 alle 18, da aprile a settembre.

Visite guidate gratuite. Non è necessaria la prenotazione. Ingresso gratuito.

Apertura da aprile a settembre mer, sab, dom e festivi dalle 14:30 alle 18

Località Pratorondanino, via G.Maggio 3 – Campo Ligure – tel. 010.6988624 – 010.5499848
www.parks.it/giardino.bot.pratorondanino

L’Orto Botanico di Villa Beuca

Esteso complessivamente per 34.000 mq, si articola in tre zone principali, che

offrono un´ampia ed interessante panoramica sulle peculiarità del mondo vegetale:

la Cornice didattica, gli Ambienti liguri e la Cornice spontanea.

L´Orto Botanico vero e proprio, cioè la parte perimetrata visitabile negli orari di

apertura, occupa circa 19.000 mq e comprende diverse tipologie ambientali

rappresentative della Liguria, dal livello del mare alle montagne, con alcune specie

delle relative flore tipiche.
Orari: 1/3-31/5 e 1/9-31/10 sab 14-18 1/11-28/2 sab 10-12 
e 14-16 1/6-31/8 sab 9-13.
Località Beuca, via Frankenberger – Cogoleto 
tel. 010.91701 (Comune) – 345.6401834 (Coop. Il Rastrello)

Altre attrazioni naturalistiche 

Escursionismo

Nel Parco del Beigua l’appassionato escursionista può usufruire di una fitta rete di

percorsi che si sviluppa per oltre 500 km. Percorrere i sentieri del parco su entrambi i

versanti (tirrenico o padano) o lungo la dorsale contraddistinta dall’Alta Via dei Monti

Liguri (AVML) è come sfogliare un magnifico libro in cui sono raccontate e rappresentate

la storia dell’uomo e della natura. Sono ben 3 le tappe della AVML presenti all’interno

del parco e sono caratterizzate da pendenze non troppo elevate e possono essere

percorse agevolmente anche da escursionisti non particolarmente esperti. 

Tappa 18 Le Meugge-Giovo caratterizzata da una lunga serie di saliscendi in ambiente

solitario, tra boschi popolati da cinghiali, caprioli e daini, su carrarecce e piste forestali,

ma anche con alcuni tratti di sentieri piuttosto impervi.

Tappa 19 Giovo-Prato Rotondo che parte con la lunga salita al Monte Beigua, a tratti

ripida, quasi tutta nel bosco folto per poi scendere dolcemente sull’ampio dorso della

montagna a Prato Rotondo, con lo spettacolo di un panorama straordinario.

Tappa 20 Prato Rotondo-Passo del Faiallo, una bellissima traversata, varia e poco

faticosa, su un’ampia dorsale quasi rettilinea. Nelle giornate limpide i panorami sono

vastissimi: la vista spazia dal mare fino alle Alpi. D’inverno il percorso può essere reso

difficile e pericoloso dalla presenza di neve e ghiaccio e in alcune occasioni il vento

soffia fortissimo e la nebbia può arrivare improvvisa.

Per rendere ancora più accattivanti le escursioni l’Ente Parco ha realizzato “sentieri

natura” e percorsi tematici attrezzati, supportati da pannelli e materiali divulgativi.

All’interno del parco sono presenti rifugi e ripari non custoditi che consentonoi di

programmare soste prolungate per meglio apprezzare la rete sentieristica.

Due dei percorsi più significativi (il tratto di Alta Via da Prariondo a Pian Fretto

ed il sentiero di accesso alla Badia di Tiglieto) sono stati attrezzati allo scopo di

rendere accessibili panorami ed ambienti di grande pregio anche alle persone

più svantaggiate. Questi percorsi sono adatti a disabili, a famiglie con bambini

ed a persone anziane con problemi di deambulazione.

Info: www.altaviadeimontiliguri.it – www.cailiguria.it – www.fieliguria.comt – www.uisp.it/genova

Sport outdoor



Nordic Walking

Nel comprensorio del Beigua sono presenti sei percorsi consigliati ed attrezzati per il

Nordic Walking, ovvero camminata nordica, disciplina che si pratica utilizzando

bastoni appositamente studiati, simili a quelli utilizzati nello sci di fondo. I sei itinerari

interessano il tratto costiero compreso tra Varazze e Voltri, l'anello della Foresta della

Deiva, una porzione dell’Alta Via dei Monti Liguri a partire da Prariondo, l'anello della

Piana della Badia di Tiglieto, l’anello Curlo – Vaccà sulle alture di Arenzano ed il

percorso dalla Cappelletta di Masone al Passo del Faiallo. 

La guida dei percorsi (sia nella versione completa, sia nella più sintetica versione cartoguida) 
è scaricabile in versione pdf dal sito web www.parcobeigua.it. 
Info: www.crocedivie.org

Podismo e trail running

L’area della Riviera e del Parco del Beigua è uno dei territori più vissuti dai podisti

liguri e non solo. Le località del litorale ospitano frequentemente sia sedute di

allenamento, come l’Itinerario 1 – Percorso costiero Varazze-Voltri denominato

anche “Riviera del Podista”, che importanti eventi sportivi come l’Arenzano Half

Marathon. 

Anche l’entroterra ospita eventi di livello, come la classica della corsa in salita

Alpicella-Monte Beigua ed il Gran Trail Rensen evento di trail running.

Info: www.uisp.it/genova  
www.trailarenzano.it

Mountain Bike

Gli appassionati di MTB possono trovare ogni genere di percorso su cui

cimentarsi, dagli sterrati e dalle carrareccie percorribili anche dai principianti ai

sentieri più impervi con marcati dislivelli, adatti ai più esperti. I tracciati sono

adatti ad ogni stagione, privilegiando quelli lungo il versante affacciato sulla

costa, a quote più basse, nei mesi invernali e affrontando i versanti settentrionali

verso l’entroterra nei mesi più caldi.

Info: Beigua Insane Tribù ASD (Varazze) – tel. 3476681000 – www.beiguainsanetribu.it
JF Club ASD (Varazze) – jf_club@hotmail.it
I Lupi del Beigua ASD (Sassello) – marescapiero@tiscali.it
Ergal Bike (Campo Ligure) – tel. 349.0767141  – 010.9219125  – www.ergalbike.com
Ass.ne Sportiva Team Fuori Giri (Arenzano) - tel. 010.9110318  www.teamfuorigiri.com
Team Senza Senso ASD (Arenzano) - tel. 347.0905764  www.teamsenzasenso.com

Ciclismo su strada

Le strade che si arrampicano lungo gli acclivi versanti meridionali e i tortuosi

tracciati che risalgono le più dolci pendenze del versante padano esercitano da

sempre una fortissima attrazione per gli amanti della bicicletta da strada. Ormai

mitica è considerata l’ascesa al Monte Beigua, già teatro di tappe del Giro

d’Italia, ma anche percorrere la storica Aurelia riserva il consueto fascino, in

tutte le stagioni dell’anno.
Info: www.fciliguria.it – www.adbgenova.it

Arrampicata e bouldering

Alternando versanti ricchi di vegetazione a tratti con crinali rocciosi e pareti a

strapiombo, ci si può cimentare sui monotiri della palestra di roccia dei Torrioni di

Sciarborasca a Cogoleto o sulle pareti del Monte Castellaro di Alpicella a Varazze,

con vari livelli di difficoltà (dalle vie monotiro 3+/4 ai tiri strapiombanti che superano

il 6b) e diversi tipi di arrampicata, con placche, diedri, tetti e vie lunghe da due o

tre tiri di corda.

Non mancano siti naturali “chiodati” come lo Scagiun de Lelua, la falesia dei

Nespoli e il Monte Pennone, con itinerari tracciati di diversa difficoltà ed itinerari

alpinistici a più tiri lungo le creste del Bric Camulà o sul Monte Rama.

Per gli amanti del bouldering nei pressi di Alpicella non mancano numerosi “massi”

da scalare senza protezione, come gli antichi druidi.

Info: www.uisp.it/montagna  –  www.cailiguria.it 
www.infoboulder.com/varazze.php

Orienteering

Con carta e bussola si può andare alla ricerca delle “lanterne”, i punti-tappa tipici

della corsa di orientamento nel bosco utilizzando le speciali mappe a scala ridotta

del Monte Beigua e del Passo del Faiallo. Sono disponibili anche tracciati urbani,

per i meno esperti, nelle Ville Negrotto Cambiaso di Arenzano e Duchessa di

Galliera di Voltri, oltre al centro storico di Voltri o a quello di Masone.

Info: www.fisoliguria.it



Canyoning 

Equipaggiati di moschettoni, imbraghi e mute si possono percorrere a piedi o a

nuoto i torrenti che attraversano gole strette e incassate, con cascate, laghi e

scivoli. Dal percorso verticale e tecnico del Rio Prialunga, sopra Sciarborasca, a

quello acquatico del Rio Lerca, con bei tuffi, alle gole del Rio Lerone. In Val Cerusa,

alle spalle di Voltri si possono invece affrontare le calate del Rio Secco o le cascate

e le strettoie del Malanotte Gava.

Info: www.aic-canyoning.it

Parapendio

Non rinunciate all’emozione di sorvolare costa e montagne decollando da Varazze

o nei mesi estivi dal cuore del Parco del Beigua, a oltre 1.000 metri di quota, per

atterrare, dopo un volo mozzafiato in spiaggia a Cogoleto.

Info: A.S.D. Albatros – Via Bobbio 282R, Genova
tel. 010.8398710 – 349.676701 
www.albatrospara.it – info@albatrospara.it

Percorso Avventura

Un percorso ludico-sportivo in un bosco di pini, querce e roveri per provare

l’emozione di camminare su ponti tibetani, tronchi oscillanti e altalene flottanti o il

brivido di un lancio con la carrucola tirolese.

Agriturismo La Maliarda – Parco Avventura
Via Valle Gargassa 136, Rossiglione – tel. 3485822602
www.lamaliarda.com

Ciaspole

Da soli o in compagnia delle Guide del Parco, dopo un’abbondante nevicata non

c’è niente di meglio di una ciaspolata per godere della tranquillità e del silenzio

ovattato dei boschi nella loro affascinante veste invernale. 

La Guida ai percorsi che attraversano il Parco è scaricabile in formato pdf dal sito

www.parcobeigua.it

Presso alcune strutture ricettive nel comprensorio del Beigua, il Parco ha attivato 

un servizio di noleggio ciaspole per tutto il periodo invernale; per informazioni sulle

modalità di prenotazione e sui costi di noleggio contattare 

l’Ente Parco (tel. 010.8590300 - 393.9896251).

Sci alpinismo

Nel comprensorio del Beigua è possibile praticare lo sci alpinismo a 1200 m di

altitudine, con lo sguardo che abbraccia un panorama ineguagliabile, dal mare

delle Riviere alle vette delle Alpi occidentali.

Nel Parco non esistono percorsi specificamente allestiti ed è quindi necessario fare

ricorso alle associazioni locali (Club Alpino Italiano e UISP – Lega Montagna) per

acquisire informazioni di dettaglio sulle migliori vie di discesa da seguire.

Ricordiamo, peraltro, che lo sci alpinismo è uno sport particolarmente difficile, da

praticare sempre tenendo presente le condizioni meteo e del manto nevoso, la

propria preparazione fisica e tecnica, facendo ricorso a tutte le precauzioni del

caso. 



Pesca sportiva

La pesca sportiva nelle acque interne (fiumi, torrenti e laghi) può essere praticata

nelle riserve dell’entroterra, gestite da associazioni locali, attraverso l’acquisto di

appositi tagliandi.

Riserva turistica di pesca “Diga dell’Antenna”, Urbe
SPS Tre Torri Sassello – tel. 348.2929587 – www.spstretorrisassello.com

Riserva turistica Torrente Berlino e Torrente Stura
AS Pescatori Rossiglione – tel. 010.925542 – pescarossiglione@libero.it

SPSD Masone Riserva Turistica “Danilo Ottonello”, Torrente Stura di Masone

Riserva Turistica Torr. Teiro, Torr. Quiliano, Lago dell’Antenna, Torr. Giovo
Unione Nazionale Enalcaccia, pesca e tiro – tel. 348.5485492

APS - Associazione Pescatori Sportivi Campo Ligure, Sede presso Palazzo del Comune di Campo
Ligure - piano terra.

Pesca turismo

Alla scoperta dell’ambiente e del paesaggio marino condividendo l’esperienza

della pesca con pescatori di mestiere, per poi condividere il pescato preparandolo

sul momento e gustandolo a bordo.

Coop. Il Pesce Pazzo di Davide Petrini, Varazze
Pescaturismo con base a Varazze su imbarcazione da 10 persone. 
Uscite con colazione e pranzo a bordo.
www.ilpescepazzo.com –  ilpescepazzo@ilpescepazzo.com

Pietro Calcagno 339.7516840
Ittiturismo nel porticciolo turistico di Arenzano e Varazze 
pietrocalcagno@alice.it

Surf

Per gli amanti del surf trip, Varazze è una delle onde migliori del Mediterraneo ed

ha sei spot di qualità per surfisti già esperti.

Varazze Surf Shop – tel. 019.931818 – www.vsssurf.com – filippopiacentini@gmail.com

Vela

Numerose sono le opportunità per godere dell’affascinante tratto costiero della

Riviera del Beigua solcando il mare a bordo di imbarcazioni a vela. 

Scuole di Vela

Lega Navale Italiana Varazze – via Tornitori 10, Varazze – tel. 019.95777 – 348.4010287
www.leganavaleitalianavarazze.it 

Varazze Club Nautico – tel. 019.9399055 – 335.5634290 – www.varazzeclubnautico.it 

Vento in Poppa Varazze – tel. 019.2051406 – 340.8213740 – www.vento-in-poppa.it

Club Velico Cogoleto – www.clubvelicocogoleto.it

Circolo Velico Arenzano “Luigi Sirombra” – Lungomare Olanda 4, Arenzano  
tel. 010.9110963 – www.circolovelicoarenzano.it

Porti turistici

Marina di Varazze – Via Maestri d’Ascia 24, Varazze – tel. 019.935.321
www.marinadivarazze.it  – amministrazione@marinadivarazze.it
App ufficiale disponibile su Google Play e App Store

Porto di Arenzano – Lungomare Stati Uniti 38, Arenzano – tel. 010.9125172
www.portodiarenzano.it

Snorkeling & Diving

Le meraviglie del tratto costiero possono essere ammirate praticando snorkeling con

maschere, pinne e boccaglio, alla scoperta dello straordinario mondo subacqueo di

questo angolo di paradiso. 

I subacquei più esperti potranno effettuare eccitanti immersioni alla scoperta degli

splendidi scenari dei fondali marini e dei siti più interessanti dal punto di vista biologico

e geomorfologico o esplorare il relitto della petroliera Haven, il più grande visitabile nel

Mediterraneo,  oggi adagiato al largo di Arenzano. 

Nelle acque di Arenzano è stata inoltre allestita una vera e propria palestra subacquea

per esercitarsi in sicurezza o provare le attrezzature a profondità non impegnative

(www.palestrasubarenzano.com).

Tech Diving Savona Porto turistico di Varazze tel. 347.9997912

Techdive Diving Center Società Sportiva Dilettantistica
via del Porto 2, Arenzano – tel. 010.9111064 – 328.0445931 – www.techdive.it

Haven Diving Center Arenzano Centro Immersioni Scuola Subacquea
via del Porto 8, Arenzano – tel. 010.9113071 – 338.9275857 – www.havendiving.com



Golf

Golf Tennis Club Pineta di Arenzano 

La posizione suggestiva posto sull’altopiano di Arenzano nel comprensorio privato de

La Pineta fanno si che le 9 buche del campo di golf si affacciano da un lato sul golfo

ligure e dall’altra sul comprensorio del monte Beigua creando una situazione climatica

favorevole all’utilizzo del campo di golf nell’arco delle quattro stagioni e particolarmente

nella stagione invernale ed in quella estiva. Il circolo, aperto tutto l’anno, offre a tutti i

suoi ospiti una Club House accogliente e numerosi servizi: un luogo ideale per passare

una piacevole giornata/periodo di relax in compagnia di amici o della propria famiglia.

piazza del golf 3, Arenzano – tel. 010.9111817 – www.golfarenzano.com

St. Anna Golf Club 

La struttura a 18 buche, che prende il nome da una chiesetta dedicata a

Sant’Anna, include un centinaio di ettari di verde a ridosso della costa del Ponente

genovese, alle spalle di Cogoleto. 

La quiete della campagna, il clima mite e la vicinanza del mare fanno di questo

luogo non solo un polo d’attrazione sportivo, ma anche una meta d’elezione per

tutti coloro che desiderano coniugare sport e relax, natura e cultura, da fruire in

ogni stagione dell’anno.

via Bellavista 1, Cogoleto – tel. 010.9135322 – www.santannagolf.com

La Filanda Golf Club 

Il campo da golf con le attuali prime 9 buche, è stato progettato dall’architetto

canadese Graham Cooke alle spalle dell’abitato di Albisola. 

Immerso nel silenzio, il percorso del green si snoda tra i colori suggestivi della

natura che lo circonda. I giocatori più esperti potranno confrontarsi con il valore

tecnico delle buche, mentre i principianti troveranno a propria disposizione gli

insegnanti della Federazione e il campo pratica. Il clima mite consente di giocare a

golf in ogni periodo dell’anno.

via Poggi – Loc. Carpineto, Albisola Superiore – tel. 019.489679 – 347.2905867
www.filandaresort.com

Sport e relax Equitazione

Passeggiate ed escursioni a cavallo alla scoperta della natura del Parco 

del Beigua e del suo comprensorio, tra boschi, praterie in quota e magnifici

paesaggi rurali.

Arenzano Horse Riding Centre – Via Francia 21, Arenzano – tel. 010.9123260 –
www.arenzanosport.it

Free Horse Ranch – Via Ceresa loc. Alpicella, Varazze – tel. 340.8836813
www.baccerebaciccia.it

Centro Ippico Cogoleto – Via Molinetto 85, Cogoleto – tel. 010.9182279

Centro Ippico “La Mimosa” – Via Bolano 14, Celle Ligure – tel. 393.6790131

Centro Ippico Albisolese – Via Boraxe 102, Albisola Superiore – tel. 019.992010

Il Regno del Cavallo – Loc. Bonomo, Stella – tel. 328.0811111 – 320.2626264
www.ilregnodelcavallo.it

Associazione Ippica Le Rocce – Sassello – Loc. Periaschi 2, Sassello – tel. 019.724819

ASD La Nuova Collina dei Martini – Pontinvrea – tel. 347.4740500 –
www.lacollinadeimartini.com

Terme

Le Terme di Genova, vera e propria oasi dedicata alla salute e benessere della

persona, si collocano in un paesaggio rilassante, adagiate sulla sponda del

torrente Acquasanta, a pochissimi chilometri dalla costa e dalle spiagge del

ponente genovese. 

La struttura propone cure termali e servizi di beauty farm sfruttando i doni di

un’antica acqua termale dalle proprietà uniche, oltre a momenti di relax nella

spa, circondati da un team accogliente, discreto ed altamente professionale.

Terme di Genova – Fonte N.S. dell’Acquasanta
Via Acquasanta 245, Genova – tel. 010.638178
www.termedigenova.it – info@termedigenova.it – spa@termedigenova.it



La raccolta dei funghi nel Beigua

L’entroterra del Beigua è molto conosciuto per i suoi rinomati funghi (soprattutto i

prelibati porcini e ovoli) e l’autunno è il periodo ideale per la loro raccolta, nel

rispetto dell’ambiente e delle regole stabilite da ciascun Consorzio, acquistando il

tesserino previsto per la zona.

Comune di Sassello: Consorzio funghi “Sassello” (tabella arancione) – il tesserino,

valido da Palo fino al Beigua, può essere acquistato nei Bar del Centro, al

distributore Esso di piazza Rolla a Sassello ed in loc. Maddalena e presso la

tabaccheria Caviglia di Albisola Superiore

Comuni di Sassello e Urbe: Consorzio per la tutela del territorio e la

conservazione del sottobosco "Sassello" (tabella gialla) – il tesserino può essere

acquistato presso i Bar del Centro a Sassello e al Rifugio Pratorondo 

Comune Mioglia: il tesserino può essere acquistato nei negozi del centro

Comune di Rossiglione, Consorzio per la tutela ed il miglioramento Agroforestale

Rossiglione – il tesserino può essere acquistato presso il Bar-Ristorante Italia a

Rossiglione Superiore 

Comune di Tiglieto: il tesserino, acquistabile nell’edicola del paese, è necessario

per la raccolta nelle aree del Consorzio.

Foresta della Deiva: Parco Beigua – il tesserino può essere acquistato a Sassello

presso l’ufficio IAT/Centro Visite Parco Beigua (Palazzo Gervino), il Bar Gina, il Bar

Jole, il Bar Macciò di Sassello

Foresta demaniale regionale Masone e Tiglieto: è necessario effettuare un

versamento su conto corrente bancario o postale della Regione Liguria; per

informazioni Comando Stazione del Corpo Forestale dello Stato di Masone o

www.agriligurianet.it

Si raccomanda di raccogliere e consumare solo funghi la cui commestibilità sia

accertata da un esperto. In caso di dubbi rivolgersi sempre al servizio di

consulenza micologica della ASL

Mare e Monti di Arenzano

Ormai da anni un appuntamento atteso e irrinunciabile per gli sportivi italiani 

e stranieri che il secondo weekend di settembre invadono Arenzano con il loro

entusiasmo per partecipare alla “Mare e Monti”, la marcia non competitiva a

passo libero su tracciati di montagna.

Tra suggestivi panorami affacciati sul mare, gli appassionati camminatori

possono scegliere tra percorsi di varia lunghezza che si snodano lungo 

i sentieri che collegano la riviera ai rilievi appenninici del Parco del Beigua e

all’Alta Via dei Monti Liguri.

Tracciati alternativi si sviluppano lungo il mare, tra le scogliere e i colori 

e i profumi della vegetazione tipicamente a macchia mediterranea.

Stand gastronomici e artigianali, musica ed eventi colorano il borgo 

in questo fine settimana e contribuiscono a creare l’atmosfera 

di festa e condivisione che anima i camminatori.

Per informazioni: www.maremontiarenzano.org



Attrazioni culturali

Il Castello di Campo Ligure

La datazione del castello, edificato a difesa del centro abitato, pare risalire all’anno

936. Il maschio centrale ha ingresso soprelevato, raggiungibile attraverso un

passaggio mobile posto all’altezza del cammino di ronda della cinta esagonale o

tramite scala detraibile in modo da rimanere completamente isolato. Nei secoli la

struttura e la cinta muraria hanno subito numerose modifiche e i recenti interventi di

recupero ne hanno consentito la fruibilità senza alterarne le peculiarità monumentali.

Il Forte Geremia a Masone

Edificato a fine ‘800, il forte costituiva un sistema di avvistamento e di presidio

indispensabile per difendere la porta di accesso al Piemonte. Presidiato fino alla fine

della Prima Guerra Mondiale, il forte è caduto in un graduale stato di abbandono fino

al 1997 quando il Comune di Masone ne ha avviato il recupero per restituirlo ad un

uso pubblico. Attualmente parte dell’edificio è attrezzato come posto tappa dell’Alta

Via dei Monti Liguri.

L’Eremo del Deserto di Varazze

Intorno al complesso seicentesco, che ospita il convento dei padri Carmelitani. si

snoda un percorso botanico ad anello di straordinario valore naturalistico, che si

estende per quasi due chilometri e mezzo tra specie mediterranee ed alberi tipici dei

boschi montani, oltre a numerose specie ornamentali europee ed extraeuropee.

Sparse nel folto della vegetazione vi sono sette cappelle chiamate “Romitori”,

all’interno delle quali i Frati trascorrevano periodi in solitudine e penitenza.

L’Oratorio di Sant’Antonio Abate a Mele

Realizzato nel ’700, conserva 12 tele di Carlo Giuseppe Ratti sulla vita di Sant’Antonio

Abate e la Pala d’Altare della Madonna Regina di Andrea Ansaldo e Orazio De Ferrari.

Nel sacello adiacente l’Oratorio è conservata la cassa processionale scolpita dal

Maragliano raffigurante Sant’Antonio Abate (inizio 1700) che ogni anno, il 15 Agosto,

viene portata in pellegrinaggio al Santuario di N.S. dell’Acquasanta.

La Badia di Tiglieto

Fondata nel 1120, fu la prima abbazia cistercense costruita al di fuori del

territorio francese. Il complesso di impianto romanico è costituito dalla chiesa,

dal convento e dal refettorio sui tre lati del chiostro, delimitato sul quarto lato

dagli spazi destinati ad uso agricolo. Nel Medioevo, i “frati di Cîteaux” svolsero

anche qui un importante ruolo di sviluppo culturale ed economico, le cui tracce

sono ancora visibili nei terreni della piana. La Badia è stata recentemente

restaurata e ospita nuovamente i monaci dell’Ordine Cistercense.

Il Santuario di Gesù Bambino di Praga di Arenzano

La Casa religiosa dei Carmelitani scalzi viene fondata nel 1889 quale punto di

appoggio nel cammino tra i conventi genovesi ed il Deserto di Varazze. Nel

1900 all’interno della chiesetta del Convento venne collocato un quadro

raffigurante Gesù Bambino di Praga, successivamente sostituito da una statua

dello stesso Gesù Bambino solennemente incoronata, nel 1924, con una

corona benedetta da Papa Pio XI. Il crescente afflusso di pellegrini portò ad un

ampliamento del santuario, consacrato “basilica minore” nel 1928.

Il Santuario N.S. dell’Acquasanta di Genova Voltri

Le sue origini sembrano risalire ad epoca remotissima e collegate alla

venerazione di una sacra immagine, mentre notizie certe indicano gli inizi della

venerazione della Vergine intorno al 1400. Al Santuario, costruito tra il 1683 e il

1718, si aggiunse successivamente la Cappella dell’Apparizione, sotto cui

zampilla, in una piccola grotta artificiale, la sorgente di acqua solforosa alla

quale si attribuisce notevole efficacia per le malattie della pelle.

L’Area di Archeologia Industriale della Fornace Bianchi di Cogoleto

Si tratta della prima fornace storica in Italia accessibile ai visitatori sia all’esterno

che all’interno. La struttura, che comprende quattro fornaci da calce accoppiate

e relative pertinenze risalenti alla prima metà dell'800, testimonia come

Cogoleto abbia basato, per un certo periodo, la propria economia sulle attività

legate alla produzione della calce. L’area della Fornace Bianchi è oggetto di

visite guidate da personale esperto.



Via D'Annunzio
Albissola Marina
tel. 019.40029280

Piazza Generale Rolandi (c/o
Scuole)
Mioglia
tel. 019.732014
loc. Acquasanta
Genova 
tel. 335.1623161 
010.6319042 

piazza Castello 2 
Masone
tel. 010.926003  – 010.926493

via della Giustizia 5
Campo Ligure
tel. 010.920099  – 010.92116 
Museo via Roma
Rossiglione
tel. 010.9239921  – 342.8322843 
Casa Museo Via Sciutto 
loc. S. Anna – Rossiglione 
loc. Vara Inferiore, 
Urbe
tel. 019.726483 (Comune)

via dei Perrando 33
Sassello  
tel. 019.724100

Casa Museo Villa Jorn www.comune.albissolamarina.sv.it
La Casa Museo dove il famoso artista danese visse e lavorò per molti anni è oggi un luogo veramente
affascinante da visitare per scoprire le opere assemblate dell’artista, in una continua compenetrazione
tra l’elemento naturale e l’intervento dell’uomo, pannelli e ceramiche con scarti di fornace e materiali di
recupero, seguendo un progetto che ha coinvolto tutti gli spazi, dal giardino all’abitazione.
Museo dell’Arte e della Vita Contadine www.comune.mioglia.sv.it
Il Museo, che ospita oltre 90 pezzi della storia contadina di Mioglia, generosamente donati dai miogliesi,
ed opere d’arte realizzate dagli stessi contadini, rappresenta uno spaccato della vita contadina di un
tempo, facendone trasparire i vari aspetti.
Museo della Carta www.museocartamele.it
Il percorso museale segue il viaggio che facevano gli stracci o i materiali da riciclare per diventare carta nuo-
va. Le sale del museo sono le stanze dell’opificio e della cartiera. Ancor oggi, come se il tempo si fosse fer-
mato, tutti i macchinari, gli utensili ed i reperti attendono il visitatore per raccontare la storia della produzione
della carta e degli uomini che con tanta fatica, insieme a donne e bambini, la producevano.
Museo Civico “Andrea Tubino” http://digilander.libero.it/museomasone/index.htm
Il settecentesco convento degli Agostiniani ospita una vasta esposizione dedicata alla lavora-
zione del ferro in Valle Stura, con attrezzi da lavoro di fabbri e metallurgisti. L’esposizione
comprende macchinari preindustriali e ricostruzioni a grandezza naturale di ambienti di lavoro
e di vita domestica dell’epoca contadina.
Museo della Filigrana “Pietro Carlo Bosio” www.museofiligrana.org
Esposizione di oggetti provenienti da diverse aree geografiche e frutto di varie scuole di lavorazione. Ampio
spazio è dato alla filigrana italiana oltre a oggetti provenienti da altri Stati europei, Sud America, Asia e Africa.
Museo Passatempo/Casa Museo www.museopassatempo.it
Un’ampia raccolta di moto, cicli e oggetti d’epoca funzionanti ricostruisce la storia italiana del novecento,
in particolare del secondo dopoguerra. L’esposizione è articolata in due parti distinte, si snoda tra la pree-
sistente Casa-Museo, che ricostruisce gli ambienti appartenenti al secolo passato, e la nuova Sede Ci-
vica con postazioni multimediali, allestimenti innovativi e scenografie di grande impatto ed interesse.
Museo della Civiltà Contadina www.comune.urbe.sv.it
Il Museo preserva la memoria legata alla società rurale conservando e rendendo fruibili al pubblico le
testimonianze del mondo contadino. La storia, la cultura, le tradizioni e le antiche leggende di Urbe ri-
vivono nello spazio dedicato alla raccolta di utensili, attrezzi e oggetti di vita del focolare domestico che
mostrano lo spaccato di quotidianità di un tempo.
Museo Perrando www.comunesassello.it
La sezione etnografica ospita la mostra permanente di cultura materiale e archeologia industriale locali,
con strumenti contadini e attrezzature provenienti dalle antiche ferriere e delle fabbriche di amaretti. Al
piano superiore sezioni dedicate: alla Storia naturale con una considerevole raccolta di fossili; alla Prei-

Musei storia, con reperti paletnologici, litici e metallici del comprensorio sassellese e materiali relativi alle incisioni
rupestri del Monte Beigua; al Medioevo con beni appartenuti al castello della Bastia Soprana.
Nei nuovi spazi recentemente ristrutturati sono ospitati il Museo Napoleonico, dedicato alla campagna
napoleonica del 1800 ed particolare alle sette giornate della battaglia a Sassello, e la collezione Bianchi
di Arte contemporanea che include opere di Joan Mirò, Francis Bacon, Mario Schifano.
Casa di Sandro Pertini www.assopertini.it
Raccolta di cimeli, testimonianze, reperti che nel tempo la famiglia (Carla Voltolina), gli amici, artisti o
semplici cittadini hanno donato all’Associazione nata per mantenere vivo il ricordo del Presidente.
Museo di Villa Faraggiana www.villafaraggiana.it
Settecentesca villa, già appartenuta ai Durazzo, tipico esempio di residenza nobiliare di villeggiatura
suburbana ligure.
Fondazione Museo G. Mazzotti www.gmazzotti1903.it - www.fondazione.gmazzotti1903.it
Un giardino che accoglie le opere di artisti contemporanei e che offre un’occasione agli amanti dell’arte
ceramica di apprezzare le qualità e le potenzialità d’espressione artistica di questa importante tradi-
zione artigianale albisolese.
Antica Fornace Alba Docilia www.comune.albissolamarina.sv.it
Risalente al 1600 e attiva fino agli anni ’40, oggi è adibita a spazio espositivo e ospita una mostra per-
manente di Lucio Fontana e Wifredo Lam, facente parte della Collezione Civica del Comune ed opere
della Fondazione Passarè.
Museo della Ceramica “Manlio Trucco” www.albissola.com/MuseoTrucco.htm
Fu casa studio di Manlio Trucco, pittore e ceramista designer creatore dello stile ceramico definito “Al-
bisola 1925”. Ospita produzioni ceramica ad Albisola dal XV al XIX secolo, maioliche del 1700, terre-
cotte decorate, pentole e figurine da presepe. Ceramiche di Trucco e degli artisti più moderni che negli
anni 1950 collaboravano con Tullio Mazzotti.
Museo del Mare www.marinadivarazze.it
La sala espositiva accoglie numerosi modelli che rappresentano le varie imbarcazione costruite sulle
spiagge liguri, oltre ad attrezzature usate dai “maestri” d’ascia di Varazze, corredate da foto dedicate
alle antiche attività dei varazzini sia nell’ambito della cantieristica che nelle attività correlate.
Esposizione Archeologica permanente www.comune.varazze.sv.it
Il museo, allestito nel 1989, ospita reperti, per lo più provenienti dalle località Rocca Due Teste e Alpi-
cella. Sono esposti oggetti litici e bronzei, ceramiche e resti animali rinvenuti presso il “Riparo sotto
roccia”, frequentato da cacciatori e pastori del Neolitico medio e dell’Età dei Metalli (Rame e Bronzo).
Di notevole valore gli oggetti della Civiltà dei Vasi a Bocca Quadrata.
Tipica casa contadina ligure www.comune.cogoleto.ge.it
Una costruzione rurale, la più antica di Sciarborasca, interamente ristrutturata e arredata con mobilio e sup-
pellettili d’epoca, per illustrare gli ambienti di vita dei contadini di un tempo. Al piano terra si trovano la cucina
e la sala, al piano superiore le camere da letto e nel sottotetto il fienile, raggiungibile con una scala esterna.
MUVITA Science Center www.muvita.it
Un’occasione di incontro diretto con la scienza, l’ambiente e la tecnologia attraverso installazioni interattive. Il
Centro si articola in 7 aree espositive – clima, energia, cambiamenti climatici e protocollo di Kyoto, fonti rinno-
vabili, biomasse, idrogeno, risparmio ed efficienza energetica – lungo il percorso “L’uomo, l’energia, il clima”.

via Muzio 42/1
Stella San Giovanni
tel. 019.706194 
via Salomoni 117-119
Albissola Marina
tel. 019.480622
viale Matteotti 29
Albissola Marina
tel. 019.489872  

via S. Grosso
Albissola Marina 
tel: 019.40028280 

corso Ferrari 113
Albisola Superiore
tel. 019.482741  

Marina di Varazze 
via dei Tornitori
Varazze
tel. 019.935.321 
piazza 4 Novembre 
loc. Alpicella, 
Varazze
tel. 019.93901  

via Ciosa 1 
loc. Sciarborasca
Cogoleto
tel. 010.918842
via G. Marconi 165
Arenzano
tel. 010.910001 

Prima della visita verificare giorni e orari di apertura delle strutture museali



Dove

Panificio Pasticceria Tre Torri

via Roma 8, Sassello
tel. 019.724892

Dove

Panificio Priano

via C. Camozzini 69, 
Genova Voltri 
tel. 010.6136333

Panificio Castellaro

via G. Marconi 153, Arenzano 
tel. 010.9111671

Dove

Panificio al Castello

via Convento 3, Campo Ligure 
tel. 010.921066 

Panificio Dal Pio

via Trieste 23, Campo Ligure  
tel. 010.921068 - 010.3027806

Panificio Rizzo

Via Don Minzoni 36, 
Campo Ligure
tel. 340.3990056

Dove

Mulino Assandri

via G. Badano 33, Sassello 
tel. 019.724021

PRODOTTI DA FORNO

Tirotto 

Tipico di Sassello, è un pane a base di farina di grano e

patate, dalla caratteristica forma “tirata” e leggermente

arrotolata. è prodotto in diverse versioni: Tirotto

comune, Tirotto all’olio, Tirotto di patate.

Focaccia di Voltri e di Arenzano

Del tutto particolare la versione di focaccia

tradizionalmente preparata in questa zona, con una

lievitazione su appositi piani cosparsi di farina di mais del

tipo Fioretto. La pasta con le ditate, oliata e salata, viene

poi messa in forno “stirandola” e facendole assumere

una forma allungata. Appena sfornata risulta sottile ma

non secca, oleosa ma non unta, gustosa ma leggera.

Focaccine di mais

Chiamate anche “revzora” in Valle Stura, si

preparano con farina di mais, olio, acqua e e sale.

L’impasto dorato viene cotto in tegami nel forno a

legna; le focaccine friabili e saporite sono il perfetto

accompagnamento per i salumi locali.

Farina di castagne e castagnaccio

La farina, color crema e profumata, è prodotta in

tutto il territorio montano del Parco dalla macinatura

di varietà locali di castagne. Tradizionalmente è

impiegata insieme a pinoli, uvetta, semi di finocchio,

olio e sale nella preparazione del castagnaccio,

dolce dall’inconfondibile aroma.

Prodotti locali Canestrelli di Sambuco

Prodotti artigianalmente nella piccola frazione di

Sambuco, nell’entroterra di Voltri, in Val Cerusa,

secondo un’antica ricetta tradizionale con burro

fresco, farina e zucchero vanigliato.

Gli ingredienti usati per la preparazione sono

accuratamente selezionati a livello locale e

conferiscono al prodotto un sapore ineguagliabile. 

Crumiri di Masone

Biscotti nati dall’antica ricetta locale, ottenuto

miscelando farina di mais macinata finissima, farina

di frumento, zucchero, latte, uova, burro e scorza di

limone, fino a formare un composto dorato di

consistenza rustica. Perfetti in accompagnamento a

un vino liquoroso.

Amaretti di Sassello

Prodotti seguendo un’antica ricetta che risale

all’800, con mandorle, albume d’uovo e zucchero,

hanno nelle armelline, mandorle dal sapore

amarognolo contenute nel nocciolo delle

albicocche, l’ingrediente che ne contraddistingue 

il sapore.

L’amaretto dalla forma rotonda e un po’

schiacciata, dal cuore morbido e profumato viene

preparato arrotolando delicatamente l’impasto che

viene disposto sulle teglia dicottura in piccole

porzioni, cotto e incartato nella tradizionale forma 

a fiocco.

Dove

Pasticceria di Sambuco

via Zaghi 9, Genova Voltri 
tel. 010.639160

Dove

Pasticceria Mosto

via Marconi 3/5, Masone 
tel. 010.926054
010.6374289

Pasticceria Vigo

via Roma 19, Masone 
tel. 010.926088

Dove

Amaretti Giacobbe

loc. Pian Ferrioso 4, Sassello 
tel. 019.724860

Amaretti Isaia

G. Badano 46/r, Sassello 
tel. 019.724126

Amaretti Virginia

loc. Prapiccinin 6, Sassello 
tel. 019.724119

Amaretti Cidag

via G. Badano 28, Sassello 
tel. 019.7214101

La Sassellese

via G. Badano 44, Sassello 
tel. 019.724140

Biscottificio del Sassello 

(Baratti & Milano)
loc. Maddalena, Sassello 
tel. 019.724014



Dove

Allevatori e Caseificatori

Riuniti Parco Monte Beigua

Picasso Distribuzione s.a.s.
Stabilimento via Garibaldi,
Rossiglione
tel. 347.2482800

Azienda Agricola Lavagè 

via Valle Gargassa
100/Panoramica Ciazze,
Rossiglione 
tel. 347.3070662

Dove

Azienda Agricola il Mulino

frazione S. Martino, Stella 
tel. 019.706303

Dove

Azienda Agricola 

Usai Pasquale

località Corona
Stella San Bernardo 
tel. 019.703137

FORMAGGI

Formaggetta della Valle Stura

Formaggio fresco o semi-stagionato di latte vaccino

crudo, esternamente si presenta di colore da giallo

pallido a giallo più intenso in funzione della

stagionatura. La pasta, con occhiatura variabile, ha

colorazione dal bianco latte al giallo intenso e

consistenza da morbida a sfaldabile in funzione della

stagionatura, con gusto da delicato a saporito. 

Formaggetta di Stella

Formaggio di latte vaccino o misto (vaccino e ovino,

vaccino e caprino) che si può consumare fresco o

stagionato. La stagionatura avviene in scodelle di

terracotta, dette “cuppe”, appese in solaio. 

Si conserva anche sott’olio. Crosta assente e di colore

bianco nel formaggio fresco, giallo paglierino nel

formaggio stagionato. 

La pasta va dal bianco al giallo o avorio a seconda della

stagionatura. 

Sapore è fragrante, poco salato, non piccante, con

aroma caratteristico debolmente acido.

Pecorino del Beigua

Prodotto nella zona di Stella dalla lavorazione di latte

crudo a cui viene aggiunto il caglio liquido. La

stagionatura ideale è attorno ai sei mesi. Il colore della

crosta è giallo paglierino; la pasta ha un colore giallo

chiaro, è piacevolmente friabile, con piccolissime

occhiature irregolari, distribuite non uniformemente. Il

sapore non è mai piccante o aggressivo.

SALUMI

Salame cotto e crudo, Prosciutto cotto di Sassello

Il salame, sia cotto sia crudo, è lavorato artigianalmente

secondo una ricetta tradizionale tipica del Sassellese. Il

salame cotto si insacca in budelli di manzo detti “tasconi” e

viene cotto in pentola per 6 ore. Quello crudo è insaccato in

budelli di suino detti “culari” ed avviato ad una stagionatura

variabile da 1 a 6-8 mesi. Il prosciutto cotto è prodotto

seguendo l’antica ricetta della storica salumeria-macelleria

di Sassello che si distingue per l’aggiunta di erbe

aromatiche.

Testa in cassetta

Salume di antica lavorazione tipico dell’entroterra genovese e

savonese, si prepara a partire dagli scarti della lavorazione

del maiale, principalmente le parti della testa come lingua,

grasso, cotiche e cartilagini. Alla classica versione ligure con i

pinoli oggi si affiancano gusti meno tradizionali, con scorze di

arancio e chinotto, cannella o mela secca.

Paté di lardo

Salume fresco dalla lavorazione del lardo di suino, tagliato a

pezzetti e macinato, quindi salato e aromatizzato con erbe

locali, adatto ad essere consumato spalmato su fette di pane

appena scaldato nei ristoranti di Sassello.

Zeraria

“Zeraria” nel dialetto locale significa gelo, freddo, elemento

fondamentale per la preparazione di questo piatto elaborato,

preparato unendo varie carni bollite ed un brodo

(aromatizzato con limone, alloro e zafferano) che, una volta

raffreddato, diventa gelatina e può essere tagliato e servito a

fette. Antica preparazione tipica dell'entroterra, può essere

gustata a Sassello e nei ristoranti di Alpicella (Varazze)

Dove

Macelleria Salumeria

Giacobbe

piazza G. Rolla 7, Sassello 
tel. 019.724118

Dove

Macelleria Salumeria

Giacobbe

piazza G. Rolla 7, Sassello 
tel. 019.724118

Dove

Macelleria Salumeria

Giacobbe

piazza G. Rolla 7, Sassello 
tel. 019.724118

Dove

Macelleria Salumeria

Giacobbe  

piazza G. Rolla 7, Sassello 
tel. 019.724118



Dove

L’artigiana del Fungo

loc. Aicardi 9, Sassello 
tel. 019.720245 

Dove

Oleificio Cooperativo Cellese 

via Sanda, Celle Ligure 
tel. 019.991062

Dove 

Creuza de Mà

via Val Lerone 21/15, Arenzano
tel. 010.9823189

La Cucina di O&F

via Biscaccia 42, Mele 
tel. 010.6317055

PRODOTTI DEL SOTTOBOSCO

Funghi

I funghi porcini sono presenti  spontanei nei boschi di

tutto il territorio montano del Beigua. 

Possono essere acquistati freschi nei mercati locali o

degustati sul

posto, nei diversi piatti proposti da trattorie, ristoranti e

agriturismo nel comprensorio del Parco, ma se ne può

anche godere il sapore

nel corso di tutto l’anno acquistandoli secchi o in

vasetti sott’olio, dopo un accurato

procedimento di lavorazione del prodotto a mano.

A seconda delle diverse zone di raccolta i porcini

variano per dimensione, per

colorazione del gambo e del cappello, ma soprattutto

per sapore, che viene influenzato dalla zona di

crescita.

OLIO

L’olio della Riviera del ponente savonese deriva da

varietà di olivi autoctoni a prevalenza Taggiasca ed è

caratterizzato da colore giallo-verde, odore fruttato

maturo e sapore fruttato con una decisa sensazione di

dolce. I comuni di Celle L., Varazze, Albissola M. e

Albisola S., ricade nella zona di produzione insieme al

comune di Stella.

PESTO

Secondo la tradizione il pesto viene preparato con l’uso di

mortaio in marmo e pestello in legno. Il suo ingrediente base è

il basilico, diffusamente coltivato nel ponente genovese e nei

Comuni della Riviera del Beigua. Viene pestato a crudo con

pinoli e aglio, il tutto condito con parmigiano (e/o pecorino, a

seconda delle tradizioni locali) ed olio di oliva extravergine.

MIELI E MARMELLATE

Mieli 

La buona diversità floreale, il clima mitigato dalla

vicinanza del mare e l’introduzione di colture

nettarifere, rendono il comprensorio del Beigua

un’area in cui sussistono condizioni particolarmente

favorevoli per l’allevamento delle api e per la

produzione di ottimi mieli monoflora (castagno, erica,

robinia, melata) o millefiori. Il miele prodotto nel Parco,

in base a uno specifico disciplinare, è venduto in

confezioni munite di appositi sigilli di garanzia.

Conserve di frutta e frutti di bosco

L’entroterra e la fascia costiera del Parco sono da

sempre ottime aree di produzione di frutta spontanea

e coltivata che si presta ad essere consumata al

naturale, trasformata in liquori o sciroppi, o ancora in

gelatine e marmellate. Diverse le aziende che

producono confetture di albicocche, prugne, ciliege,

castagne, sambuco, pesche, pere, mele, arance,

limoni, fichi. Si preparano, inoltre, gelatine extra di

mele, sambuco, ribes, uva spina e menta.

Nei boschi del Beigua e nelle produzioni agricole locali

si trovano anche i coloratissimi e saporiti frutti di

bosco, da consumare freschi, conditi con succo di

limone e miele o utilizzati per la preparazione di

marmellate, crostate, gelati, succhi o liquori.

Dove

La Bottinatrice 
di Merialdo Elisa

loc. Bonuzzo 3, Sassello 
tel. 019.724548 – 349.4630870

Apicoltura Montali Emilia

via Campomarzio 5, Varazze 
tel. 019.918066 – 328.4316506

Ame’ d’Masun 
di Ottonello Raffaele

via Europa 9, Masone 
tel. 010.9269101 – 380.3056386

Cascina Fornacia 
di Pastorino Antonella

via della Giustina 43 
Campo Ligure tel. 010.920379
338.8992384

Apicoltura Apiario Vinazza

via Vinazza 16, Tiglieto
tel. 010.929354  
339.6333367

Dove
Azienda Agricola
Dal Pian Il Sottobosco

loc. Acquabuona via Bolla 7
Tiglieto 
tel. 010.929298 

Azienda Agricola 
Cascina Fornacia

via della Giustina 43
Campo Ligure 
tel. 010.920379 – 338.8992384

Agriturismo Munarin Caterina 

via Savona 30 
Mioglia 
tel. 019.732260 – 349.2928748 



La filigrana di Campo Ligure

Nell’arte dell’oreficeria la filigrana indica leggeri e finissimi lavori che imitano

l’arabesco, composti con sottilissimi fili d’oro o d’argento, che presentano

un’infinità di oggetti sotto diverse forme. La sua produzione si afferma in Liguria tra

la fine del ‘700 e l’inizio dell’800 e nel 1884 un maestro, Antonio Oliveri, aprì in

proprio una bottega per la lavorazione della filigrana nella natia Campo Ligure. Il

suo esempio fu seguito da altri artigiani e ben presto i laboratori raggiunsero la

consistenza di ben 33. Da tempo ormai in Italia solo gli artigiani di Campo Ligure

possono degnamente qualificarsi come gli unici eredi di coloro che in tempi lontani

avevano variamente contribuito a migliorare ed evolvere quest’arte che si è

fermata in Liguria. Ancora oggi nei laboratori di Campo Ligure gli artigiani, con

“bruscelle” (pinze di varie misure) e un cannello per saldare i fili d’argento, creano

preziosi ricami in argento: i gioielli in filigrana. La preziosità di questi oggetti non è

data tanto dai materiali quanto dalla minuziosa e paziente lavorazione che si

nasconde in ognuno di essi. Nulla o quasi è mutato nei laboratori di questi

artigiani: qui arte e tecnica si legano indissolubilmente all’abilità di un vero e

proprio artista.

Effe-Erre s.n.c. di Riccardo Parodi & C. – via Valle Calda 7 – www.effe-erre.com
Eredi di Matteo Bongera di Franca Bongera – via Saracco 1
Filigrana & Smalti di Stefano Oliveri – via Trento 16/2
Filigranart di Miria Oliveri – via Rossi 15
Gierre di Giampaolo Rizzo – piazza Martiri della Benedicta 11 – www.gierresilver.it 
Metart di Luigi Oliveri – via Saracco 14/16 – www.metartgioielli.com
Pastorino Filigrana di Corrado Pastorino – via Convento 23
Piombo Silvio Il Gioiello di Giulia Piana – via Saracco 27/33
Carlini Giuseppe s.n.c. di Giovanni Carlini & C. – via Trento 34/2
Piombo Bartolomeo s.n.c. di Gio Batta Piombo & C. – via Campo Freddo 12

Artigianato La ceramica di Albissola

Nei laboratori artigiani di Albissola Marina e Albisola Superiore da più di 500 anni

gli artisti creano vasi al tornio, ne decorano sapientemente le superfici e li cuociono

in potenti fornaci. Manufatti artistici di grande fascino e valore che rispettano la

tradizione, ma che rappresentano anche una vera e propria attrazione turistica.  

Oggi accanto alla lavorazione tradizionale di ceramiche e maioliche artistiche nei

tipici stili albisolesi, come il Bianco e Blu o l’Antico Savona, e alla riproduzione di

oggetti degli anni Venti e Trenta, in stile decò e futurista, va assumendo sempre più

importanza il comparto del design, grazie alla collaborazione con i numerosi artisti

che frequentano i laboratori artigiani locali. Lo stile classico delle lavorazioni

tradizionali viene rielaborato in forme e decori moderni per la realizzazione di

complementi di arredo, oggetti di design, rivestimenti per l’architettura.

Ceramiche Mazzotti – viale Matteotti 25, Albissola Marina – www.ceramichemazzotti.it 
www.tulliodalbisola.it

Ceramiche San Giorgio di Giovanni Poggi – viale Matteotti 5, Albissola Marina
www.ceramichesangiorgio.com

La Casa dell’Arte di Danilo Trogu – via Colombo 91, Albisola Capo – www.ceramicadialbisola.com

Giuseppe Mazzotti 1903 di Tullio Mazzotti – viale Matteotti 29, Albissola Marina – www.gmazzotti1903.it

Ceramiche Pierluca di Dario Bevilacqua – via Italia 25, Albissola Marina – www.ceramichepierluca.it

Il coltello di Masone

La storia della Valle Stura è stata fin dal passato legata alla lavorazione del ferro e nel

’400 Masone, con tre ferriere e un forno, era uno dei centri produttivi più importanti

della zona e ha visto crescere il numero delle fucine da chiodi fino a metà dell’800,

nonostante l’avanzata della produzione industriale. Di queste importanti lavorazioni

rimane traccia ancora oggi in un prodotto tipico dell’artigianato locale, il coltello

masonese, il “Masunin”. In origine di dimensioni considerevoli, per la lavorazione del

legno e per i lavori di campagna, nei secoli è diventato più piccolo e a lama sottile,

inseparabile compagno “di tasca” per tutti i momenti quotidiani, compresi il lavoro negli

orti, il cucinare e lo stare a tavola. Le impugnature vengono realizzate in varie essenze

ma quella tradizionale è in legno di maggiociondolo, il cosiddetto “ebano dei poveri”.

Ottonello Coltelli Custom di Ottonello Roberto - via Europa 105 - www.ottonello-knives.com



Il comprensorio della Riviera e del Parco del Beigua è conosciuto non solo per le

sue straordinarie bellezze ambientali e per le prelibatezze gastronomiche, ma

anche per le diverse forme di ospitalità offerte ai visitatori. Il territorio offre

appuntamenti e motivi di interesse in tutte le stagioni dell’anno e consente al

visitatore di scegliere il periodo più adatto e le diverse opportunità di soggiorno:

dalle aziende agrituristiche agli alberghi-rifugi collocati nel cuore dell'area protetta;

dalle numerose locande e bed&breakfast, frequenti nell'entroterra, alle più

lussuose strutture alberghiere nei Comuni rivieraschi.

Non perdete l’occasione di divertirvi, rilassarvi e farvi coccolare nelle strutture

turistiche ricettive che collaborano con l’Ente Parco per promuovere un turismo

sostenibile, attento alle tradizioni locali ed alla qualità ambientale, ma soprattutto,

per regalare all’ospite il calore dell’accoglienza ed il piacere della riscoperta di un

territorio naturalmente ospitale. 

Per informazioni dettagliate ed aggiornate consultate la pagina dedicata

all’ospitalità sul sito www.parcobeigua.it.

Turismo naturalistico e sportivo nel Parco

In collaborazione con il Tour Operator Dafne Viaggi, l'Ente Parco del Beigua

organizza numerose iniziative di promozione turistica ed animazione locale rivolte

ai visitatori e ai residenti, con l'organizzazione di visite guidate e attività didattiche

per far conoscere le peculiarità e le bellezze dell’area protetta.

Nel corso dell’anno si organizzano, anche su richiesta, fine settimana dedicati allo

sport outdoor o alle escursioni immersi nella natura incontaminata del Beigua,

accompagnati dalle Guide del Parco, da esperti locali e da istruttori sportivi alla

scoperta di questo magnifico angolo di Liguria.

Ospitali… per natura!

Riviera del Beigua

Per informazioni:

Dafne - via San Luca 12/21b,
Genova
tel. 010.2473925-
www.dafnet.it -
viaggi@dafnet.it



Comuni Bandiera Blu (FEE- Federation for Environmental Education) 

Comuni Borghi più belli d’Italia (ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani)

Comuni Bandiera Arancione (Touring Club Italiano)

Comuni del Parco naturale regionale del Beigua – UNESCO Global Geopark
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Per essere sempre aggiornati sugli appuntamenti nella Riviera e Parco del Beigua 

e ricevere mensilmente la newsletter turistica ViviBeigua con il programma di escursioni, 

eventi, sagre e feste e manifestazioni culturali per tutti i gusti e tutte le età, 

inviare una e-mail all’indirizzo turismo@parcobeigua.it

@parcobeigua

Parco Beigua - UNESCO Global Geopark

Vivi Beigua - Riviera e Parco del Beigua

parcobeigua

Parco del Beigua - UNESCO Global Geopark
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